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L i  Gazzitta f  Acqui!
GIORNALE SETTIMANALE I

u mi a un fili
a CANDIDATO MONARCHICO COSTITUZIONALE nel COLLEGIO di ACQUI

/  Sindaci sottoscritti del Collegio di Acqui hanno /innato il seguente ordine del giorno, 
intorno al quale verranno raccolte le firme degli elettori amici, per la costituzione 
del Comitato elettorale generale e dei Comitati elettorali nei singoli Comuni del Collegio: 

O R D IN E  D EI— G IO R N O  
N ell'im m inenza dei nuovi Comizi elettorali, a  suffragio allargato , in cui 

la  N azione è chiam ata a  decidere i fu turi destini della Patria ;
i Sottoscritti, in terpre ti del pensiero degli am ici liberali m onarchici costi­

tuzionali;
riafferm ando la loro im m utata fiducia nell’antico deputato, dem ocratico 

popolare,
invitano gli ele ttori ad assicurare  larielezione dell’O norevole 

M A G G I O R I N O  F E R R A R I S
onore del Collegio di Acqui, per l’alto posto da  lui conquistato  nel Parla-

MAGGIORINO FERRARIS
Deputato agrario, di Sinistra democratica.• 

m ento, nel G overno e nel Paese per l'azione tenace ed affettuosa svolta 
a difesa dell'agrico ltu ra  e degli interessi locali e per l’opera sua nobil­
m ente consacrata  alla grandezza della P a tr ia  ed al bene del Popolo.

A cqui - Avv. Cnv. Maggiorino Garbarino, Sindaco
Avv. Cav. Fabrizio Accusimi, Consigliere Provinciale 

A lice B elco lle  - Domenico Monticelli, Sindaco 
B istagno - Ing. Cav. Luigi Ivakli, Sindaco 
Bubbio - Avv. Cav. Claudio Pistone, Sindaco 
Cartosio - Francesco Milano, Sindaco 
C assinasco - Giovanni Filipetti, Sindaco 
Castelletto d ’Erro • Giovanni Traversa, Sindaco 
C astelrocchero - Cav. Paolo Borgio, Sindaco 
Cavatore - Guido Mignotte, Sindaco 
Cremolino - Pio Turco, Sindaco 
D enice - Lorenzo Billia, Sindaco 
Grognardo - Domenico Zaccone. Sindaco 
L oazzo lo  -  Carlo Dagna, Sindaco 
M elazzo - Alessandro Galli-ani, Sindaco 
M erana - Luigi Ghione, Sindaco 
M ontabone - Giovanni Cazzola, Sindaco 
M olare - Conte Luca Gajoli Boidi, Sindaco 
M om baldone - Giovanni Poggio, Sinaaco 
M onastero B orm ida • Giovanni B. De Giorgis, Sindaco 
M ontechiaro d’A cqui - Giovanni Ivaldi. Sindaco 
O lm o G entile - Francesco Gazzulo, Sindaco 
Ponti - Pietro Malfatto, Sindaco 
P on zon e ■ Conte Vittorio Thellung, Sindaco 
P rasco - Avv. Conte Vittorio Gallesio Piuma, Sindaco 
R occaverano - G. Colla, Sindaco 
R occhetta  Palafea • Giovanni Scherano, Sindaco 
S essam e - Angelo Delorenzi, Sindaco 
Spigno M onferrato - Avv. Cav. Luigi Buccelli, Sindaco 
Terzo - Giuseppe Baldizzone, Sindaco.

Società Agricola di Mutuo Soccorso d’Acqui 
con Cassa inabili al lavoro.

Il Consiglio della  Società A grico la  d i  M utuo  Soccorso convocato per 
de liberare  su lla  situazione politica del Collegio, ha proclam ato a candidato  1’

O n. M A G G IO R IN O  FER R A R IS
P residen te  Onorario.

*
*  *

Untone Operaia e Cooperativa d’Acqui.
Il Consiglio dell 'U n io n e  Operaia Cooperativa della nostra  città, convo­

cato  per d e liberare  sulle elezioni politiche nel Collegio d’A cqui ha  p rocla­
m ato a cand ida to  1’

O n. M A G G IO R IN O  FE R R A R IS
*

*  *

Costituzione dei Comitati elettorali 
nei Collegio d’Acqui.

A vvisiam o gli am ici, che in ogni C om une del Collegio si p rocederà in 
questa  se ttim ana a lla  costituzione di un

C om itato elettorale per la candidatura 
delPOn. M aggiorino Ferraris.

In  tu tti i Com uni, com presi nell'elenco sovra pubblicato, nei quali i 
S indaci appoggiano la  can d ida tu ra  dell’on. M aggiorino F e rra ris , il S indaco 
stesso è P res iden te  del Com itato.

N egli a ltri Com uni, i nostri am ici scelgano un P residen te .
Chi desidera  fa r  p arte  del C om itato del suo Com une si in scriva  presso  

il S indaco o presso  il P residen te .
T u tti i C om itati C om unali ed i loro m em bri faranno p a rte  del C om itato 

G enerale.

Il Collegio d’Acqui nella “ Gazzetta del Popolo,,
M aggiorino Ferraris e la dignità intellettuale del Parlam ento

L'Avv. Gino Murialdi troppo discusso e arricchitosi rapidamente

Ita “ Gazzetta del Popolo,, augura la vittoria di Maggiorino F erra ris
L'antica e autorevole Gazzetta del Po­

polo di Torino, cosi scrive nella sua dili­
gente ed interessante rassegna dei Collegi 
del Piemonte:

Acqui, la città della fonte bollente, che 
è sempre spettacolo meraviglioso a chi per 
la prima volta vi si affacci e che è ragione 
di cure meravigliose alle rinomate sue 
Terme, è capoiuogo di un vasto Collegio 
politico, in questi giorni « per vendemmia 
festante »; i dolcetti e i moscati sono carat­
teristica ricchezza di quelle terre, amoro­
samente coltivate da una moltitudine di 
piccoli proprietari.

La storia rappresentativa del Collegio di 
Acqui è veramente insigne. Registriamo 
anzitutto che fino al 1861 esso fu diviso in 
due parti: Acqui e Spigno. Quest’ultimo 
Collegio mandò in Parlamento dal 1848 al 
1861 — anno in cui fu soppresso e incor­
porato al Collegio di Acqui — l’avv. Bar­
tolomeo Bona, l’organizzatore delle ferrovie 
in Piemonte; poi il cappellano militare Ce­
sare Molinari, l’avvocato Giuseppe Leopoldo 
Rossi, l’avv. Giacomo Gianolio ed Emilio 
Pistone.

Nel Collegio di Acqui fu eletto dapprima 
il 27 aprile 1848,l’avvocato Stefano Braggio; 
poi si susseguirono rapidamente l’avvocato 
Cesare Cobianchi, l’avv. Antonio Mantelli, 
l’ingegnere capo del genio Civile Giuseppe 
Bella.

Giuseppe Saracco.
Ma nell’ottobre 1851 conquistava il Col­

legio di Acqui, contro una candidatura 
clericale, l’uomo che doveva illustrarlo col­
l’altezza dell'ingegno, colla semplicità dei 
costumi, colla dirittura del carattere e che 
alla sua città doveva dedicare un affetto 
gelosissimo Giuseppe Saracco. Prese posto 
alla Sinistra avanzata e si affermò subito 
nel Parlamento Subalpino per le qualità 
solide della sua coltura, che approfondiva 
i meandri più riposti della finanza a quel 
modo istesso che si nutriva delle letterature 
classica e moderna, per l’eloquenza incisiva, 
tagliente e insieme venusta, per il senso 
elevatissimo ch’egli aveva della dignità del­
l’ufficio legislativo.

Giuseppe Saracco già nel 1862 era chia­
mato dal Farini al segretariato generale dei

lavori pubblici e nel 1864 a quello delle 
finanze dal Sella; e nel 1865 era eletto 
senatore.

Gli succedettero nella rappresentanza del 
Collegio l’avvocato Giacomo Gianolio e 
l’avvocato Emilio Merialdi; quindi nuova­
mente una personalità politica di primo 
ordine, Desiderato Chiaves, magnifico ora­
tore e poderoso polemista, in cui si fonde­
vano in armonia squisita la passione politica 
col buon gusto letterario. Desiderato Chiavea 
si ebbe il Collegio di Acqui, — sostenendo 
alcune lotte vivaci specialmente colt’aw . 
Luigi Priario — dal 1867 al 1882, quando fu 
introdotto lo scrutinio di lista e il Collegio 
di Acqui diventò capoluogo del Collegio 
di Alessandria IV, formato con quelli dt 
Capriata d’Orba e di Novi Ligure. Esso fu 
allora per una legislatura rappresentato in­
sieme col conte Edilio Raggio, dall’aw. 
Carlo Borgatta e dall’avv. Carlo Ferrari 
che nelle elezioni generali del 1886 fu so­
stituito da Maggiorino Ferraris.

M aggiorino Ferraris.
Coll’elezione di Maggiorino Ferraris, che 

aveva allora appena l'età legale dei tren- 
t’anni, il Collegio di Acqui ritornò in luce 
appariscente alla Camera dei deputati, perchè 
il giovanissimo suo rappresentante ebbe 
presto larga autorità fra i colleghi e nel 
Paese e diventò una delle notorietà del 
Parlamento, uno degli uomini che per l’in­
gegno e per lo studio onorano di più la 
deputazione piemontese.

Gli è che era giunto preparatissimo nel- 
l’arringo politico, dacché aveva fatto della 
politica la cura essenziale deila sua vita 
tutta di studio e aveva rafforzato la pro­
fonda coltura appresa dai libri coll'osser­
vazione acuta e diretta di quanto avviene 
nei paesi stranieri per ricavarne raffronti 
ed insegnamenti.

Si era allenato alla politica nel giorna­
lismo, corrispondendo dalla capitale alla 
Gazzetta del Popolo ed al Corriere della Sera 
e ad importani giornali inglesi; e dà ancora 
alla Nuova Antologia, di cui è direttore, ed 
a molte riviste una gran produzione di ar­
ticoli, frutto sempre di una lunga prepara­
zione con un amplissimo materiale raccolto 
nei libri e nei viaggi.


